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Varese, Fellini, straordinario omaggio di Teatro Blu al maestro riminese a 100 anni dalla nascita
Spettacolo intenso, ricco di emozioni e di ricordi, il "Fellini" messo in scena ieri sera sul palco dei 
Giardini Estensi di Varese, personale omaggio di Silvia Priori e di Roberto Gerbolès al maestro 
riminese in occasione del centenario dalla nascita. Una corsa attraverso l'universo felliniano, 
complesso e luminoso, questa ultima produzione di Teatro Blu, in prima assoluta. Parole 
introduttive di Carlo Massironi e di Simone Longhini, in rappresentanza della Provincia. Nessuno 
per il Comune. 
Una chiave onirica e surreale, quella privilegiata dalla Priori, capace di restituirci, attraverso simboli
visivi, il grande fascino e mistero del cinema e della personalità felliniane. Una corposa ricchezza di
riferimenti suggestivi ha colpito i varesini che hanno riempito la tensostruttura dei Giardini (lo 
spettacolo era sold out da giorni, norme di sicurezza rispettate con rigore). Cosí sono sfilati davanti 
ai nostri occhi gli immancabili clown, la sgangherata classe di Amarcord, i pazzi (erano abbigliati 
come l'indimenticabile "Scureza di Corpolo', motociclista pazzo), le sfilate dei personaggi che 
chiudevano l'avanspettacolo e "8 e mezzo", il grande telo per proiettare film come al cinema Fulgor,
la litigiosa famiglia di Titta e molti altri ancora. 

Tutto questo come brevi riferimenti, rapide epifanie che bucavano la nebbia sulla scena, rarefatta, 
come quella che si vede da un vagone di un treno che ci fa tornare alla memoria. Capaci di 
innestarsi su una favoletta, dolce e malinconica: i sogni e le speranze di Titina e Tonino 
(impersonati da Silvia e Roberto, bravi come sempre), alter ego dei due protagonisti del film "La 
Strada" (cioè Gelsomina e Zampanò). Senza dubbio spettacolo ben congeniato, che ha visto in 
scena anche le piroette e le spericolate acrobazie del Kataklo' Athletic Dance Theatre. In ultimo ma 
non per ultimo, un plauso all'orchestrina che ha eseguito dal vivo le marcette e le melodie del 
grande Nino Rota. E per concludere ricordiamo anche la cantante, Francesca Galante, che abbiamo
ammirato, ancora una volta, ieri sera. Come sempre del resto.

https://www.facebook.com/varesereport/?__cft__[0]=AZVjhnzFhM8hzYYecClGliX-eKcpuN5lXSPkKsJd876RPOYnp5EZFGJtbxuLiI3lPY3U4ri9LkC5KR_gRMH2teSTJo5vSMhDN9MQCI3PO1MILIdsKYBHSBd_IzsAylrZxG3Z3a7oLx9k3RJPodhzqnwahSNUP2gEwVNFZV9m0G6lSw&__tn__=-UC%2CP-R
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DA MILANO In diretta

Con Electroclassic
fino a domenica
Fino al 29 novembre la seconda edizione di Elec-
troclassic Festival, rassegna musicale in cui l’elettro -
nica incontra le sonorità degli strumenti tradizionali,
ideata e diretta da Floraleda Sacchi in collaborazione
con Piero Chianura. La manifestazione propone pro-

getti di musica dal vivo alternati da momenti di di-
scussione e condivisione, caratterizzati da un’aper -
tura alla contaminazione e alla multidisciplinarietà
artistica. Gli eventi sono in diretta streaming sui ca-
nali ufficiali del festival tra talk, esibizioni live, per-
formance di artisti italiani e ricercatori di fama in-
ternazionale. I protagonisti sono artisti, ma anche ri-
cercatori sul suono interpretato come fonte di benes-
sere e conoscenza di sé. A differenza delle edizioni
passate, nel rispetto delle disposizioni anti Covid, le

serate si svolgono gratuitamente da luoghi e spazi
simbolo della cultura e dello spettacolo di Milano.
Ecco gli appuntamenti in agenda: oggi alle 20.30 Al-
bert Rabenstein/Paula Ferri Carazo, Sonos Harmo-
nicae; domani alle 21.30 Call for Electroclassic 2 -
Silvia Cignoli, Ascensional Labyrinth; sabato alle
21.30 Valeria Sturba, Voices; domenica alle 17.17
Mare Culturale Urbano, Christof Bernhard, Gong
Planet.

l e.gr.

Una impeccabile orchestra che trascina
Al Faraggiana il Festival Cantelli® sulla piattaforma di A-Novara
Sul palco I Virtuosi Italiani con un programma da Vivaldi e Mozart
Un nuovo appuntamento del
Festival Cantelli, questa volta
in versione streaming sulla
piattaforma A-Novara, regi-
strato dal teatro Faraggiana di
Novara, e disponibile sul web
da martedì 17 novembre sino al
24 novembre. Ci eravamo la-
sciati con il prestigioso festival
novarese il 19 ottobre con il
concerto d’apertura dell’Or -
chestra Calamani, poche set-
timane dopo ecco un nuovo
Dpcm e la chiusura dei teatri. Il
festival Cantelli cambia pelle
ma non sostanza. E con il con-
certo dell’ensemble “I Virtuosi
Italiani” si apre questo nuovo
capitolo – speriamo tutti solo
un capitolo e non l’intero ro-
manzo - di una iniziativa sto-
rica giunta ormai alla sua qua-
rantesima edizione. Inizia la
trasmissione del concerto:
manca la presenza del maestro
Borri che saluta con il suo fare
elegante ed introduce alla se-
rata. Nei titoli di testa una voce
spiega i motivi della scelta di
proseguire il festival attraverso
l’iniziativa del Comune di No-
vara “La cultura è essenziale”
ricordando la missione “socia -
le” che l’associazione Amici
della Musica Vittorio Cocito
ha dalla sua fondazione nel
1946. Il programma è dedicato
a grandi pagine di musica del
XVIII secolo da Vivaldi a Mo-

zart. L’Ensemble i Virtuosi Ita-
liani, fondato nel 1989, vanta
un curriculum importante e un
repertorio vasto. Il pubblico
novarese ne ha già potuto ap-
prezzare le qualità in occasio-
ne del recente “Stabat Mater”

di Pergolesi del Teatro Coccia
di Novara. Eccoci, le luci il-
luminano solo il palco del tea-
tro dove è già pronta l’orche -
stra; maestro di concerto al vio-
lino è Alberto Martini. Si inizia
con Antonio Vivaldi, il “Con -

certo in re minore per due vio-
lini, violoncello e archi, n.11”
da “L’Estro armonico” una
composizione tipicamente vi-
valdiana, dove la elementare,
irresistibile vitalità dei ritmi,
travolgono, i pur nutriti valori

melodici ed armonici. Si pro-
segue con Tommaso Albinoni
con il “Concerto a cinque per
oboe, due violini, viola, vio-
loncello e basso continuo in re
minore op. 9/2”. Sempre im-
peccabile l’orchestra, rigorosa,

un modo di interpretare la mu-
sica del Settecento forse non
propriamente filologico, ma si-
curamente di più immediata
presa. Eccoci con il bellissimo
“Concerto Grosso in re minore
H143 “La Follia” (da Corelli)”
del compositore lucchese
Francesco Geminiani pubbli-
cato intorno al 1729. Brani noti
a tutti come il “Canone in re
maggiore” di Johann Pachel-
bel: una composizione che rap-
presenta uno degli esempi più
sfruttati di crossover musicale:
a partire dagli anni ‘70 è infatti
passato dall'essere un'opera
poco conosciuta al diventare
un elemento universalmente
noto. Una serata piena quella
offerta dal Festival Cantelli che
i “Virtuosi Italiani” completa -
no con il “Concerto per due
violini e archi” di Johann Se-
bastian Bach, per proseguire
poi con il concerto per oboe di
Alessandro Marcello (reso ce-
leberrimo da film “Anonimo
ve n e z i a n o ” come si ricorda nel
programma della serata). Ed
eccoci al fine alla “Sinfonia Sa-
lisburghese in re maggiore K
136” del sedicenne Wolfgang
Amadeus Mozart che conclu-
de la bella serata lasciandoci,
comunque, il desiderio di un
veloce ritorno allo spettacolo
dal vivo.

l Francesco Gonzales

SECONDO CONCERTO Protagonisti I Virtuosi Italiani: nella foto di Sofia Huang l’orchestra insieme al presidente degli
Amici della Musica Ettore Borri

AL FARAGGIANA L’omaggio al grande regista con Silvia Priori, Roberto Gerbolès e i Kataklò acrobatic performers

Un “Fellini” che (ri)vive in technicolor. Magia onirica
Un “Fe l l i n i ” in technicolor, un
viaggio nel mondo del grande
regista. Lo ha regalato il Teatro
Faraggiana di Novara nella sua
stagione “Al Futuro”: giovedì
scorso, sulla piattaforma You-
Tube di A-Novara, nell’ambito
del cartellone “La cultura è es-
senziale”, è stato proposto lo
spettacolo prodotto da Teatro
Blu Varese e registrato sul palco
di corso della Vittoria. In scena
Silvia Priori, Roberto Gerbolès
e i Kataklò acrobatic perfor-
mers per evocare l’universo di
Federico Fellini attraverso mol-
teplici linguaggi che si sono in-
trecciati: arti circensi e danza
acrobatica, immagini multime-
diali e musiche di Nino Rota.
Sarebbe stato bello godere dal
vivo di questa poetica ed esplo-
siva performance perché avreb-
be regalato emozioni ancora
più forti, ma grazie allo sforzo
compiuto dal Comune di No-
vara è stato possibile non ri-
nunciare allo spettacolo che è
stato riproposto in una moda-
lità inedita, quella dello strea-
ming. Così, incollati davanti al-
lo schermo (di tv o di compu-
ter), abbiamo immaginato di
immergerci in quel mondo
messo in scena dagli artisti e
capace di trasmettere l’anima
profonda di una produzione

unica. Se Silvia Priori e Rober-
to Gerbolès si sono affidati alle
parole per “ricostr uire” il mon-
do di Fellini partendo da due
bozzetti scartati, dalle idee fug-
gite dalla mente del regista, nei
panni di Titina e Tonino, i per-
former Luca Ciulla, Luis Co-
lombo, Giorgia Magro, Erika
Ravot e Luca Zanni, con le co-
reografie della direttrice artisti-
ca dei Kataklò Giulia Staccioli,

hanno interpretato la magia
onirica e creatrice del regista
attraverso l’atleticità e la danza
acrobatica. Convergendo, lun-
go le note di melodie meravi-
gliose, verso quella meta finale
che ci ha regalato film indimen-
ticabili, da “La strada” a “La
dolce vita”, da “Amarcord” a
“Le notti di Cabiria”. Pietre mi-
liari nella storia del cinema.

l e.gr.

I PROTAGONISTI Silvia Priori e Roberto Gerbolès con i Kataklò acrobatic performers

VITA & ARTI

AL VIOLINO ALBERTO MARTINI

Il Viotti Festival inaugura il
palco online del Teatro Ci-
vico. NOT THE SAME è una
rassegna di dieci momenti
musicali online, pubblicati sul
canale YouTube della Came-
rata Ducale: vedranno pro-
tagonisti i migliori giovani so-
listi della nuova generazione.
«Dalla Sicilia al Trentino, dal-
le migliori accademie d’Eu-
ropa e del mondo – spiegano
gli organizzatori -, i solisti ri-
gorosamente under 30 appro-
dano a questo appuntamento
con l’ambizione e l’energia di
chi è agli inizi di una luminosa
carriera. I concerti verranno

ripresi da una prospettiva in-
solita, ovvero da dietro le spal-
le dell’interprete in direzione
della platea deserta. Un modo
immediato per sottolineare
che la musica online ha una
sua evidente dignità e impor-
tanza, ma non sostituisce in
nessun modo quella dal vivo».
Il prossimo appuntamento:
sabato 28 novembre alle 18 il
concerto della chitarrista Car-
lotta Dalia, nata a Grosseto
nel 1999 (nella foto), con un
programma dedicato a Scar-
latti, Sor, Gilardino, Castel-
nuovo-Tedesco e Brouwer.

l e.gr.

NOT THE SAME, palco
online anche a Vercelli

Tra danze
a c ro b a t i c h e
e arti circensi,
mu s i c h e
e immagini
mu l t i m e d i a l i

v





 
Saronno Spettacoli, Teatro | 24 Ottobre 2020

Fellini torna a teatro con Teatro Blu e Kataklò

Un omaggio per il centenario dalla nascita del Maestro. Uno 
spettacolo poetico ed esplosivo dove il teatro si mescola con
le arti circensi, la danza acrobatica, immagini multimediali
e le più belle melodie di Nino Rota. Sabato 31 ottobre alle 
ore 20.30 al Teatro Giuditta Pasta a Saronno.

Saronno – “In questo tempo siamo tutti equilibristi, trapezisti, contorsionisti – dice Silvia Priori 
direttrice artistica di Teatro Blu – o forse solo patetici clown di un grande circo ma 
sopravviviamo aggrappati ad un filo, illusi, delusi e nuovamente convinti che ce la faremo… 
danziamo su una corda appesa sul nulla… con la faccia in un sorriso amaro…Ieri abbiamo pianto 
per il tour annullato in Germania, oggi ci asciughiamo le lacrime e torniamo a sorridere pensando 
alle prossime repliche di FELLINI! E così il sorriso amaro diverrà lieto nel ritrovarci tutti a 
teatro!!!!”

Un omaggio a Fellini

Straordinario omaggio di Silvia Priori e Roberto Gerbolès al Maestro Federico Fellini, per 

https://www.sempionenews.it/spettacoli/teatro/
https://www.sempionenews.it/spettacoli/


celebrare i 100 anni dalla sua nascita. Spettacolo intenso, ricco di emozioni e di ricordi, tra clown, 
sogni e danza acrobatica, una corsa attraverso l’universo felliniano, complesso e luminoso, questa 
ultima produzione di Teatro Blu in collaborazione con la Giovane compagnia Kataklo’ Athletic 
Dance Theatre.

Testo e regia di Silvia Priori e Roberto Gerbolès. Con Silvia Priori e Roberto Gerbolès (attori) 
Kataklò Acrobatic performers: Luis Fernando Colombo, Giorgia Magro, Erika Ravot, Francesco 
Tomasi, Luca Zanni. Coreografie: Giulia Staccioli con la collaborazione artistica di Vito Cassano. 
Assistente coreografa: Irene Saltarelli. Voce: Francesca Galante. Orchestra: Giuseppe Cima 
(tromba), Norberto Cutillo (percussioni), Ciro Radice (fisarmonica), Stefano Risso (contrabbasso), 
Gianni Virone (saxofono), Direzione musicale e arrangiamenti: Ciro Radice Scenografie video: 
Simona Picchi. Assistenza tecnica: Dario Ermeti. Musiche: Nino Rota. Costumi: Vittoria Papaleo e 
Maria Barbara De Marco. Direzione artistica: Silvia Priori. Prod. Teatro Blu – Varese in 
collaborazione con Giovane compagnia KATAKLO’ Athletic Dance Theatre – Milano.

Insieme per resistere e gioire

Un ritratto visionario e una serie di quadri e ritratti eterogenei e assolutamente indimenticabili, 
fortemente caratterizzanti. La campagna, la scuola, le caricature degli insegnanti del ginnasio, il 
pranzo di famiglia e la strada in cui gli incontri non sono mai casuali e in cui tutto avviene e atletico
e poesia, forza fisica e leggerezza, danza e lo stile estroso, umoristico, onirico portato sul 
palcoscenico da un cast di attori, clown, acrobati e circensi che in un’atmosfera rarefatta, 
racconteranno l’universo irripetibile di un uomo e di un artista unico e indimenticabile. Una 
scenografia ispirata ai disegni e ai film di Federico Fellini.

Proiezioni, parole, gesti e poi le musiche del compositore Nino Rota, per una esperienza 
multidisciplinare che si avvale di diverse forme artistiche, un’esperienza totale, totalizzante.

Spettacolo in scena anche mercoledì 28 ottobre alle ore 21 al Teatro Farraggiana a Novara.

Prenotazione obbligatoria on line sul sito dei teatri.



Teatro

L’universo di Fellini sul palco dei Giardini 
Estensi con Teatro Blu e Kataklò 

La prima italiana dello spettacolo è in programma per sabato 12 settembre, alle 
21, ai Giardini Estensi di Varese

  

A 100 anni dalla sua nascita, Teatro Blu, in collaborazione con gli straordinari Kataklò, vuole 
celebrare e rendere omaggio a una delle più grandi figure del cinema mondiale con un viaggio 
sognante, magico, appassionato, a tratti brioso e a tratti malinconico.

Un racconto corale, affollato di personaggi fantastici, come la vita e l’immaginario del grande 
maestro riminese. Uno spettacolo in cui il teatro si mescola con le arti circensi, la danza acrobatica, 
atmosfere oniriche, immagini multimediali accompagnate dalla musica dal vivo che eseguirà le più 
belle melodie di Nino Rota.

L’universo onirico eppure così carnale, terreno, di Federico Fellini raccontato attraverso i 
personaggi indimenticabili dei suoi film da Gelsomina, monumento di ingenuità e purezza a 
Zampanò, burbero e spietato con un animo tenero, passando per il matto del paese, i clown, le 
contadine e i fantasiosi personaggi di Amarcord. Atmosfere oniriche in cui si alternano storie di 
ordinaria quotidianità, scene di campagna e di festa, scene improbabili ed estreme visioni ed 
illusioni attraverso apparizioni clownesche e coreografie mozzafiato.



 

Ma prima di tutto il circo! Una passione grande, una lente con la quale guardare il mondo. Il bianco 
e l’augusto aleggeranno per tutto lo spettacolo dando origine a gags comiche e a momenti struggenti
evocando atmosfere che richiamano l’ universo dei clochard, immagini sottoproletarie da corte dei 
miracoli. Il mondo circense, la malinconia del clown e poi ancora i luoghi così importanti nei suoi 
film, prima di tutto la sua città natale, la sua Rimini raccontata in “Amarcord” con i suoi personaggi
immortali e indimenticabili, il fascismo, la vita lenta e densa del borgo romagnolo. Un ritratto 
visionario e una serie di quadri e ritratti eterogenei e assolutamente indimenticabili, fortemente 
caratterizzanti. La campagna, la scuola, le caricature degli insegnanti del ginnasio, il pranzo di 
famiglia e la strada in cui gli incontri non sono mai casuali e in cui tutto avviene.

Lo stile estroso, umoristico, onirico portato sul palcoscenico da un cast di attori, clown, acrobati e 
circensi che in un’atmosfera rarefatta, racconteranno l’universo irripetibile di un uomo e di un 
artista unico e indimenticabile. Una scenografia ispirata ai disegni e ai film di Federico Fellini, 
proiezioni, parole, gesti e poi le musiche del compositore Nino Rota, per una esperienza 
multidisciplinare che si avvale di diverse forme artistiche, un’esperienza totale, totalizzante.

Gli appuntamenti sono con la Première svizzera l’11 settembre, alle 21 in Piazza municipale a 
Novazzano (Svizzera), la Première italiana si terrà invece il 12 settembre, alle 21, ai Giardini 
Estensi di Varese, la Première tedesca il 23 ottobre, alle 20, al Teatro di Wolfsburg (Germania).

Il tour prosegue il:
28 ottobre h 21 Teatro Faraggiana a Novara
31 ottobre h 21 Teatro Giuditta Pasta a Saronno (VA)
15 e 16 dicembre h 21 Teatro Sociale a Sondrio
19 dicembre h 18 e h 21 Teatro comunale di Carpi (MO)

Una produzione di Teatro Blu Cadegliano – Varese, in collaborazione con la Giovane compagnia
Kataklò -Athletic Dance Theatre – Milano.









Varese Spettacoli, Teatro | 8 Settembre 2020

Teatro Blu e Kataklò portano a Varese un 
omaggio a Fellini

In occasione del centenario dalla nascita di Fellini, Teatro Blu 
e Kataklò rendono omaggio al regista con uno spettacolo 
speciale

   

Varese – A 100 anni dalla sua nascita, Teatro Blu, in collaborazione con gli straordinari Kataklò, 
vuole celebrare e rendere omaggio a una delle più grandi figure del cinema mondiale con un viaggio
sognante, magico, appassionato, a tratti brioso e a tratti malinconico. Lo spettacolo si svolgerà il 12 
settembre (h 21) ai Giardini Estensi a Varese.

Un racconto corale, affollato di personaggi fantastici, come la vita e l’immaginario del grande 
maestro riminese. Uno spettacolo in cui il teatro si mescola con le arti circensi, la danza acrobatica, 
atmosfere oniriche, immagini multimediali accompagnate dalla musica dal vivo che eseguirà le più 
belle melodie di Nino Rota.

L’universo onirico eppure così carnale, terreno, di Federico Fellini raccontato attraverso i 
personaggi indimenticabili dei suoi film da Gelsomina, monumento di ingenuità e purezza a 
Zampanò, burbero e spietato con un animo tenero, passando per il matto del paese, i clown, le 
contadine e i fantasiosi personaggi di Amarcord. Atmosfere oniriche in cui si alternano storie di 
ordinaria quotidianità, scene di campagna e di festa, scene improbabili ed estreme visioni ed 
illusioni attraverso apparizioni clownesche e coreografie mozzafiato.

Ma prima di tutto il circo! Una passione grande, una lente con la quale guardare il mondo. Il bianco 
e l’augusto aleggeranno per tutto lo spettacolo dando origine a gags comiche e a momenti struggenti
evocando atmosfere che richiamano l’ universo dei clochard, immagini sottoproletarie da corte dei 
miracoli. Il mondo circense, la malinconia del clown e poi ancora i luoghi così importanti nei suoi 

https://www.sempionenews.it/spettacoli/teatro/
https://www.sempionenews.it/spettacoli/


film, prima di tutto la sua città natale, la sua Rimini raccontata in “Amarcord” con i suoi personaggi
immortali e indimenticabili, il fascismo, la vita lenta e densa del borgo romagnolo.

Un ritratto visionario e una serie di quadri e ritratti eterogenei e assolutamente indimenticabili, 
fortemente caratterizzanti. La campagna, la scuola, le caricature degli insegnanti del ginnasio, il 
pranzo di famiglia e la strada in cui gli incontri non sono mai casuali e in cui tutto avviene.

Lo stile estroso, umoristico, onirico portato sul palcoscenico da un cast di attori, clown, acrobati e 
circensi che in un’atmosfera rarefatta, racconteranno l’universo irripetibile di un uomo e di un 
artista unico e indimenticabile. Una scenografia ispirata ai disegni e ai film di Federico Fellini, 
proiezioni, parole, gesti e poi le musiche del compositore Nino Rota, per una esperienza 
multidisciplinare che si avvale di diverse forme artistiche, un’esperienza totale, totalizzante.

La Redazione

 

 

 



Italien
MAGAZIN

2910. Juli 2020

von  Sarah Coppola-Weber

Dem Filmgenuss frönen – das war wohl eine unserer 
Lieblingstätigkeiten während des Lockdowns. Auf 
dem eigenen Sofa wohlgemerkt – denn die Kinos 
waren geschlossen. Doch  die Grossleinwand bietet 
halt schon ein einmaliges Erlebnis. Die Stadt Turin 
feiert dieses Jahr das 20-jährige Jubiläum des Natio-
nalen Filmmuseums, das im Wahrzeichen Mole An-
tonelliana untergebracht ist, sowie der Film Commis-
sion Torino Piemonte. Aus diesem Anlass flimmern 
täglich zwischen 21.00 und 23.30 Uhr, zum ersten 
Mal überhaupt und noch bis zum 20. Juli, 20-minü-
tige Filme über die vier Seiten der Molenkuppel, als 
Hommage ans Jubiläum. “Videomapping” heisst 
dieses Spektakel, das von der ganzen Stadt aus sicht-
bar ist. Bei den Projektionen werden  Bilder, Plaka-
te und Objekte gezeigt, die zum Teil zu den Samm-

lungen des Kinomuseums ge-
hören. Die grossen italieni-
schen Filmstars sind ebenfalls 
zu  und Filmsequenzen, die in 
Turin gedreht wurden, etwa 
aus “Cabiria” oder “The Itali-
an Job”. Ein besonderes Tri-
but wird Federico Fellini zu 
seinem 100. Jahrestag gezollt.  
Die Autokinos aus den 
1950er Jahren erleben derzeit 
ebenfalls ein Revival: In Zei-
ten des Social Distancing ist 
dies eine passende Lösung, 
um trotzdem ins Kino zu ge-
hen. Bequem im eigenen Au-
to sitzend und Popcorn knab-
bernd – Autokinos gibt es 
zum Beispiel beim Turiner 
Messegelände Lingotto, wo 

auf dem grossen Parkplatz 150 bis 200 Autos stehen 
können. In Mailand ist das Cinema Bianchini beim 
Idroscalo (Strada Statale Rivoltana) für den “Drive 
In” bekannt. Dort flimmern die Filme jedes Wochen-
ende, ausser bei Regen, um 21.30 Uhr über die 
Grossleinwand (Tickets gibt es für 10 Euro pro Per-
son oder 20 Euro pro Auto, www.cinemabianchi-
ni.it/drivein).   
Die Homepage der Cineteca Milano ist eine Schatz-
truhe in Sachen Film: Dort finden sich Stumm- und 
Schwarz-Weiss-Filme, die bis Anfang des 20. Jahr-
hunderts zurückreichen, als die Filmtechnik noch in 

den Kinderschuhen steckte.  Die Cineteca hat kürz-
lich eine Geldsammelaktion lanciert: Derzeit tourt 
das “Cinemobile” aus den 1930er Jahren als mobi-
les Mini-Freiluftkino durch die Mailänder Quartiere. 
Der restaurierte Fiat 618 stammt aus dem Jahr 1936 
und sorgt für das passende Kinofeeling; mitnehmen 
braucht man nur einen Klappstuhl und einen Mü-

ckenschutz. Gezeigt werden 50-minütige Filme, da-
runter Kurz- und Trickfilme. Am 15. Juli ist das Ci-
nemobile bei Urbana New Living (Via Rizzoli 47) 
und am 16. Juli im Parco Borghetto in Paderno Dug-
nano (Eingang bei Piazza Addolorata). Zutritt von 
21.00 bis 21.30 Uhr, Anmeldung (ab drei Tage im Vo-
raus) unter www.cinetecamilano.it.  

“Wir starten sanft, langsam und mutig in 
eine neue Saison und möchten dabei der  
35‘000 Menschen gedenken, die wäh-
rend der Coronakrise gestorben sind”, 
sagt Silvia Priori, künstlerische Leiterin 
des Terra e Laghi Festivals und des Tea-
tro Blu. Doch das Festival soll jene Lie-
be zelebrieren, welche die Seelen im 
Hier- und Jenseits verbindet und gleich-
zeitig die Krönung einer dreissigjähri-
gen Arbeit darstellen. Knapp sechzig 
Vorführungen gehen von Juli bis No-
vember über die Bühnen der grössten 
europäischen Städte der alpinen Makro-

region, darunter in Nizza, Freiburg, Zü-
rich, Genf, Bern und München. Diese 
sind unterteilt in “Teatro Prosa” (Oper, 
Tanz, Projekte mit wissenschaftlichem 
Bezug, Konzerte), “Teatro Family” für 
Kinder und Familien sowie “Teatro Cir-
co”, wo das Theater mit den Zirkusküns-
ten verbunden wird. In diesem Sinne fin-
det am kommenden Dienstag um 21.00 
Uhr auf der Piazza V. Emanuele III in 
Cannobio die Vorführung “Circus” statt. 
Zwei Tage später wird der Schauplatz in 
den Innenhof des Rathauses von Sesto 
Calende verlegt, wo das bekannte Stück 

“Giulietta und Romeo” aufgeführt wird. 
Als besondere Neuheit wird am 12. Sep-
tember die italienische Premiere der 
neuen Kreation “Fellini” gefeiert (im 
Tessin am  Tag zuvor, in Novazzano), als 
Hommage an den 100. Jahrestag des ita-
lienischen Filmemachers. Der Eintritt ist 
kostenlos, aber eine Anmeldung ist ob-
ligatorisch - dies kann man eine Woche 
vor Vorführungsdatum tun, per Mail an 
info@teatroblu.it oder per Whatsapp an 
Tel. +39 345 58 28 597. Das vollständi-
ge Programm findet sich unter  
www.terraelaghifestival.com.

Per Ausstellung zu den Ursprüngen der Isola Bella
Die Borromäischen Inseln sind ein Aus-
flugsziel par excellence. Umso mehr, als 
dass heuer die Isola Bella, die sich majes-
tätisch aus dem See erhebt, mit einer gros-
sen Ausstellung aufwartet. “Vitaliano VI. 
L’invenzione dell’Isola Bella” (Vitaliano 
VI. Die Erfindung der Isola Bella) wurde 
anlässlich des 400. Jahrestages des Grafen 
aus der Adelsfamilie der Borromäer auf die 

Beine gestellt und ist noch bis zum 1. No-
vember zugänglich. So kann man sich auf 
Entdeckungstour zu den Ursprüngen des 
Barockjuwels mitten im Lago Maggiore 
machen. Vitaliano VI schuf ab 1650 einen 
barocken Garten auf der Insel, dem er einen 
prachtvollen Palast hinzufügte. Dazu stat-
tete er die Räumlichkeiten mit Gemälden, 
Skulpturen und sonstigen hochwertigen 

Einrichtungsgegenständen aus – alles in ba-
rockem Stil. Viele davon sind erstmals in 
der Ausstellung zu besichtigen. Auch der 
Garten ist ein echtes Kleinod: Mosaiken, 
Statuen und Brunnen sowie kunstvolle He-
ckengestaltungen sind einen Besuch wert.  
Doch damit nicht genug: Wer einen Abste-
cher zur Rocca di Angera einplant, kann 
zeitgenössischer Kunst frönen. Bei der 

Ausstellung “Fantastic Utopias” werden 
Werke von 15 namhaften internationalen 
Künstlern gezeigt, und zwar noch bis zum 
27. September. In der alten Burg und der 
Gartenanlage, die ebenfalls zur Adelsfami-
lie der Borromäer gehören und die aus dem 
Mittelalter stammen, werden schon zum 
dritten Mal Impulse der zeitgenössischen 
Kunst gegeben. www.isoleborromee.it.

Veranstaltungen
Erinnerungen der Erde 

10. JULI, MAILAND 
Im Studio Museum Francesco Messina 
in Mailand (Via San Sisto 4/A), in der 
ehemaligen Kirche von San Sisto, wird 
am heutigen Freitag die Ausstellung 
“Geologie. Memorie della terra” von Ma-
ria Cristina Carlini eröffnet. Ihre Skulptu-
ren werden jenen von Francesco Messi-
na gegenübergestellt und treten so mit-
einander in Dialog. Die Künstlerin spielt 
dabei mit Raum und Materie und ruft die 
Ursprünglichkeit der Natur in Erinne-
rung. Die Ausstellung ist bis zum 8. Sep-
tember von Donnerstag bis Sonntag von 
11.00 bis 18.00 Uhr geöffnet, Voran-
meldung empfohlen unter https://mu-
seicivicimilano.vivaticket.it, Tel. +39 02 
86 45 3005. Infos zur Künstlerin:  
www.mariacristinacarlini.com. 

Klassikkonzert 
11. JULI, CERNOBBIO (CO) 

Im Rahmen des Musikfestivals “Como 
Città della Musica” wird morgen Sams-
tag um 19.00 und 21.00 Uhr ein Klas-
sikkonzert in der Villa Erba in Cernobbio 
aufgeführt. Gespielt werden Werke von 
Schubert, Paganini und Sor. Bei 
schlechtem Wetter wird die Veranstal-
tung in die Sala Bianca des Teatro So-
ciale von Como verlegt. Der Eintritt ist 
kostenlos, aber eine Anmeldung obliga-
torisch unter www.teatrosocialeco-
mo.com oder direkt beim Ticketschalter 
auf der Piazza Verdi, von Dienstag bis 
Samstag von 10.00 bis 13.00 Uhr.  
Infoline: Tel. +39 031 270 170 (Di-Fr 
14.30 bis 16.30 Uhr).  

Sommernächte 
11. JULI, OMEGNA (VB) 

Auch in Omegna wird dem Sommer ge-
huldigt: Während sieben Wochenenden, 
im Juli, August und der ersten Septem-
berwoche, gibt es zwischen 17.30 und 
22.30 Uhr bei “Not(t)e d’estate“ Shop-
ping, einen Aperitif und Musik der Ra-
diostationen in den Strassen und Gas-
sen der Stadt. www.visitomegna.it.  

MAGA Estate 
11. JULI, GALLARATE (VA) 

Der Aussenbereich des MAGA-Muse-
ums in Gallarate wird den ganzen Som-
mer über zum Schauplatz für diverse 
Konzerte, sämtliche Darbietungen sind 
kostenlos. Bei den 150 Sitzplätzen wird 
Distanz garantiert. Morgen Samstag um 
21.00 Uhr wird das Reading Konzert 
“Grand Tour. Viaggio fantastico sul lago 
di Como” von Andrea Vitali und Frances-
co Pellicini aufgeführt. Am 16. Juli um 
21.00 Uhr tritt die Band “Sugarpie & The 
Candymen” mit Gipsyjazz, einer Mi-
schung aus Swing, Jazz, Soul und Pop, 
auf. www.museomaga.it, Tel. +39 0331 
70 60 11 (man kann von Mo bis Fr von 
9.00 bis 13.00 Uhr und am Samstag 
von 15.00 bis 18.00 Uhr vorbestellen).  

Weinevent in der Villa 
12./13. JULI, VERBANIA 
PALLANZA 

Die feinsten Rebenerzeugnisse, 
Schaumweine und gastronomischen 
Produkte werden am Sonntag und Mon-
tag bei ”Verbania Che Bolle“ in der Villa 
Giulia zur Verkostung angeboten. Viele 
Weinkellereien sind mit von der Partie – 
kleine Betriebe und bekannte Unterneh-
men. Der Montag ist für Fachleute re-
serviert. www.chebolle.it, 
Tel. +39  393 885 5733.   

Sommerdonnerstage 
16. JULI, DOMODDOSSOLA 

An den Donnerstagen während der  
Sommermonate geht in Domodossola 
die Post ab: Es gibt Livemusik, Kinder-
animation und Strassenkunst. Bei den 
Livekonzerten spielen lokale Musiker 
auf, und zwar auf der Piazza Rovereto 
am 23. und 30. Juli. Am 16. Juli erwar-
tet das “unmögliche Genie” Shezan die 
Kinder auf der Piazza Chiossi, Blues er-
freut die Gemüter um 21.30 Uhr auf der 
Piazza Rovereto und Luftakrobatik auf 
der Piazza Mercato. www.visitossola.it, 
Tel. +39 0324 248265.  

Lake Como Festival 
17. JULI, COMO 

Bekannte Melodien, die zu einem musi-
kalischen Spaziergang im Garten der 
Villa Carlotta einladen: Das wird nächs-
ten Freitag im Rahmen des Lake Como 
Festivals geboten. Um 17.30 Uhr tritt 
das Duo Grandesso mit “Crossover” auf 
und spielt Saxofon und Handorgel. Die 
Tickets können über www.bigliette-
ria.ch, im Manor und an den SBB-
Schaltern besorgt werden. Das weitere 
Programm findet sich unter  
www.lakecomofestival.com. 

KINO: IM AUTO ODER 
UNTER FREIEM HIMMEL

 Das Festival “Terra e Laghi” startet in die 14. Saison

“Videomapping” bei der Mole Antonelliana in Turin oder Filmgenuss per “Cinemobile” in Mailand

Von Juli bis November gibt es Livevorführungen
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